Ai foggiani

dilaniati dalle bombe,
sepolti sotto le macerie
delle loro case sventrate,
falciati dalle mitragliatrici
dei caccia in volo radente.

Ai forestieri in transito
accomunati
nell’atroce destino.

Ai militari

italiani e germanici

periti nell’estremo tentativo

di difendere la nostra Patria

e la nostra amata Citta
martirizzata

dall’indiscriminato diluvio di fuoco
scaraventatoci

dall’alto dei cieli.

Ai ferrovieri morti
nell’adempimento del loro dovere.

Agli eroici Vigili del Fuoco
che si prodigarono

per la salvezza dei feriti

e la sepoltura delle vittime.

Ai miei coetanei superstiti

strappati alle gioie della fanciullezza
dalla furia bellica

il cui doloroso ricordo

giammai sopira.



